
PAG. 12 l'Unità ÌWs MARCHE Sabato 13 dicembre 1980 

Stanziamento della Regione a favore dei terremotati 

Trecento milioni per il Sud 
ma il centrosinistra non 

spiega come vuole spenderli 
Approvata ia legge «straordinaria» ma respinto un emendamento Pei che 
indicava modi e scopi del finanziamento - «Giallo» nella conta dei voti 

ANCONA — Se l'aggettivo 
non fosse un po' abusato, 
quella di giovedì sera al Con
siglio regionale dovrebbe dav
vero essere definita come una 
seduta « kafkiana ». Protago
nisti incontrastati (ma preoc
cupanti per le ombre che que
ste prime battute lancia
no sulla terza legislatura) la 
giunta di centro-sinistra e la 
stessa presidenza dell'Assem
blea. All'ordine del giorno un 
paio di leggi finanziarie « mi
nori » e lo stanziamento 
straordinario di 300 milioni a 
favore delle zone terremotate. 

I primi due provvedimenti 
sono passati con il voto con
trario dei gruppi comunista 
e del PDUP. Il compagno 
Silvio Mantovani ne ha mes
so in evidenza la genericità e 
la mancanza di visione pro-
grammatona. ^E' lo stesso 
giudizio espresso dal PCI sul 
bilancio '80, di cui le leggi 
sono degli « aggiustamenti v. 

E qui si è avuta la prima 
scena «suireale»: entrambe 
le proposte della giunta han
no un articolo finale, definito 
tecnicamente « dichiarazione 
d'urgenza ». Perchè que
sta urgenza venga accettata, 
c'è bisogno della maggioran
za « qualificata », cioè 21 vo
ti (di solito è sufficiente la 
« maggioranza semplice » dei 
presenti: se ci sono in aula 
30 persone, 16, se ce ne sono 
32. 17...). 

Al momento della conta i 
si sono 20, nonostante il cen
tro sinistra potesse contare, 
al momento, di 21 presenze 
(il vice-presidente Tombohni, 
così come il compagno Fab
bri, si trova in Campania per 
coordinare i soccorsi). Ed a 
favore ha chiaramente votato 

anche l'esponente liberale. 
« 20 ». dichiara uno dei due 

segretari dell'assemblea, il 
de Lucconi; «20», conferma 
la compagna Amedei. « Per 
favore tenete alte le mani » 
invita Lucconi e riconta. Sono 
sempre 20 e Malgari Ama-
dei conferma di nuovo. L'ur
genza è bocciata. 

Sconcerto in sala. Si sco
pre che era assente l'assesso
re Venaruccl (aveva un ra
pido incontro con l'ordine de
gli ingegneri e non è stato 
avvertito in tempo). Ma ne 
manca sempre uno. Mistero. 

La De chiede la verifica, 
invocando la regolarità e Io 
statuto. Il compagno Diotal-
levi dimostra, molto pacata
mente, che la regolarità for
male è andata a farsi bene 
dire fin dal primo momento 
(ci voleva il voto scritto, a 
scrutinio segreto e non l'alza
ta di mano), e che la verifica 
è già stata fatta dai due se
gretari. L'hanno sentito tutti. 
La discussione dovrebbe chiu
dersi lì ma il presidente del 
Consiglio, il de Giampaoll, 
impone di mettere ai voti la 
verifica (la seconda). La ri
chiesta passa, si rialzano le 
mani e passa anche l'urgen
za. Intendiamoci, è una que
stione puramente formale, se 
si vuole anche di poco conto, 
ma il « clima » politico, la 
« serenità dei rapporti » si co
struiscono (o non si costrui
scono) anche rispettando le 
regole formali che tutti hanno 
accettate. 

£ veniamo al secondo epi
sodio. Nell'« assestamento del 
bilancio», il gruppo comuni
sta chiedeva che venissero in
seriti anche i 300 milioni per 
le zone terremotate, con un 

emendamento che aveva il 
pregio di essere molto più 
chiaro e preciso (nei modi 
e sugli scopi) di quanto non 
fosse la proposta di legge 
«separata» della giunta, do
ve c'è praticamente scritta 
solo la cifra da spendere. 

L'assessore de Ciaffi si di
chiara perfettamente d'accor
do con Io spirito dell'iniziati
va comunista, ma dice che 
non si può per motivi « tec
nico-giuridici». E poi, conclu
de, la ragioneria chiude i bat
tenti tra quattro giorni e. in 
ogni caso, le somme non pos
sono essere spese in tempo, 
cioè entro la fine dell'anno. 

Lo stesso ragionamento, co
me è intuitivo, vale anche 
per la proposta di legge del
la giunta. Ma non ha impor
tanza: il centrosinistra boc
cia l'emendamento del PCI 
e subito dopo approva la leg
ge della giunta stessa. 

L'operazione è completata 
con un'autentica « perla ». 
Tutti i gruppi democratici ap
provano un ordine del gior
no, sempre del PCI, in cui si 
spiegano tutte le cose che bi
sogna fare con quei 300 milio
ni e con le altre somme che 
verranno stanziate in futuro 
per il Sud terremotato. E cioè 
interventi programmati, un 
piano organico di ricostru
zione. l'utilizzo preferenziale 
di strutture cooperative e gio
vanili, la priorità al servizi 
sociali e civili ecc. Un ordi
ne del giorno che mette ancor 
più in evidenza l'estrema po
chezza della legge della gìun. 
ta, che di tali problemi non 
parla affatto. 

f.c. 

5" grado Mercalli 

La terra 
ha tremato 
di nuovo 
nell'Alto 

Maceratese 
MACERATA — Non smette 
di tremare la terra nell'alto 
Maceratese. Altre scosse di 
terremoto si sono infatti re
gistrate l'altro ieri notte alle 
ore 23 e nella mattinata di 
ieri, poco prima delle cinque. 
La scossa maggiormente av
vertita dalla popolazione è 
stata la prima che ha rag
giunto ancora una volta il 
quinto grado della scala 
Mercalli. Per l'altra scossa, 
invece, i sismografi hanno 
registrato una intensità del 
terzo quarto grado. Come per 
le scosse di giovedì scorso 
l'epicentro è stato localizzato 
sempre ad una quindicina di 
chilometri da Camerino, tra 
Montigno e Monte Pennino. 

Non ci sono più dubbi or
mai sull'altra sismicità del
l'entroterra maceratese. Le 
scosse di questi giorni non 
sono altro che una conferma 
di un fenomeno che altre 
volte ha avuto modo di ma
nifestarsi. La zona, lo ricor
diamo ancora una volta, 
quella della Valnerina, il cui 
versante umbro fu colpito in 
maniera particolarmente dura 
dal terremoto nell'autunno di 
due anni fa. 

L'altro ieri il sindaco di 
Camerino ha richiesto al Pre
fetto di Macerata l'invìo sul 
posto di tecnici dell'osserva
torio geofisico del capoluogo 
e di ricercatori dell'Istituto 
dì geologia della locale uni
versità per una diagnosi del 
fenomeno che sta facendo vi
vere giorni di paura agli abi
tanti delle frazioni del Cer
chio. Torrone, La Tegge del 
comune di Camerino e di 
Castel San Venanzio, in co
mune di Serrapetrona. 

Assemblea aperta a Castelf idardo sulla crisi del settore 

Troppo vecchie e sempre le stesse 
le «note» degli strumenti musicali 
Arretratezza tecnologica e monóprodùzione le cause dell'attuale situazione 
Serve una politica di programmazione per battere la concorrenza straniera 

ANCONA — La crisi degli 
« strumenti musicali » c'è, è 
strutturale e sì fa sempre più 
drammatica: questo il primo 
dei dati che provengono dal
l'Assemblea aperta tenutasi 
ieri a Castelfidardo, organiz
zata dalla FIM e dalla Fede
razione unitaria regionale. 

Per superarla — secondo 
punto — occorre una politica 
di lungo respiro, profonda
mente innovatrice e pro-
grammatoria, ideata e gestita 
con efficacia da governo e 
Regione, in accordo con i la
voratori ed i loro sindacati. 

Terzo: se si continua di 
questo passo, con un governo 
incapace ed una Regione in 
costante, pesantissimo, ritar
do, possiamo fin d'ora dare 
addio a centinaia di posti di 
lavoro nel comparto (che, 
come è ormai noto, è con
centrato per il 70 per cento 
nelle Marche). 

Affermazioni generiche? La 
relazione di Barchiesi e le 
conclusioni di Amicucci, i 
numerosi interventi di dele
gati sindacali di esponenti 
politici ed economici regiona
li. amministratori locali si 
sono tutti sostanzialmente 
massi in questo senso. 

10 mila addetti distribuiti 
in 230 aziende circa sono il 
patrimonio industriale regio
nale in questo comparto: e\-
l'oggi, quelle in cassa inte

grazione sono 12, più 5 nel
l'indotto con 950 dipendenti; 
due sono in a amministrazio
ne controllata »; una ha ri
chiesto la dichiarazione di 
crisi aziendale ed una il con
cordato preventivo; più d'una 
ha gravi problemi finanziari 
e di * liquidità, con pesanti 
pendenze verso gli istituti 
previdenziali. E fin qui si 
parla dèi casi già «scoppia
ti» e in campo industriale 
(rimane) fuori, cioè, la mi
riade di laboratori artigiani. 

Le cause, lo abbiamo scrit
to oramai innumerevoli volte, 
stanno nella arretratezza te
cnologica, - nell'ostinazione 
degli imprenditori nostrani 
molto intraprendenti ma 
troppo spesso digiuni di 
« cultura industriale », alla 
monoproduzione (eccettuato 
il 17 per cento di fisarmoni-. 
che, una volta prodotto « lea
der», dalle fabbriche escono 
solo organi elettroniciL nella 
mancanza di una rete mo
derna ed adeguata di com
mercializzazione ed assisten
za. 

Soprattutto occorre recupe
rare l'abisso tecnologico che 
ci divide da giapponesi ed 
americani: non. tanto per una 
impossibile rincorsa, quanto 
per sviluppare con adeguate 
possibilità di successo nuove 
produzioni industriali alter
native, sempre nel campo 

dell'elettronica (e vai la pena 
di ricordare qui come l'inte
ro settore nazionale sia in 
gravissima crisi, comprese le 
aziende pubbliche). -

Per fare tutto ciò non pos
sono bastare la buona volon
tà degli industriali — che 
pure ' non c'è, come hanno 
denunciato i sindacalisti, ri
cordando che da febbraio sì 
attende un positivo confronto 
— fra l'altro « affetti » ancora 
da arcaici spiriti concorren
ziali nell'ambito della stes
sa zona di produzione: co 
"Correv invece avviare processi 
di aggregazione consortili, 
tanto sul piano della ricerca 
(il lato più dispendioso) che 
su quello della vendita - ed 
approvvigionamento di mate
rie prime e semi lavorati 

Nuovi indirizzi produttivi e 
di mercato — siamo al para
dosso che esportiamo per il 
90 per cento, mentre l'italia 
importa dal Giappone — e 
associazionismo non possono 
sorgere senza l'aiuto dello 
Stato e della Regione. 

Per questo ha ricordato 
Marcolini, consigliere regio
nale. intervenendo a nome 
del PCI — occorre che si a-
gisca su due livelli: nazio
nalmente, emanando final
mente le norme applicative 
di quel Piano di Settore per 
l'elettronica (all'interno del 
quale, dopo notevoli pressio

ni sono stati inseriti anche 
gli « strumenti musicali ») 
che da tempo giace nel cas
setto e avviando contestual
mente una generale ridefini
zione di obbiettivi e funzioni 
per queste industrie. -- ~<? 

Alla Regione Marche, co
struendo quella programma
zione settoriale regionale sul
la base del quale chiedere 
anche una volta attivato il 
«piano», il finanziamento 
previsto dalla legge per la 
« riconversione » (675). La 
Regione non ha deleghe spe
cifiche in materia, è vero; 
ma ha pur sempre una Fi
nanziaria regionale che po
trebbe molto (e molto ha già 
fatto, per la verità, rispetto 
ai suoi limiti). Solo che — 
come ha denunciato il suo 
direttore Pazzaglia — fino ad 
oggi i finanziamenti sono sta
ti minimi e ci si è perfino 
«dimenticati» di varare le 
leggi attuative del Bilancio. 
Senza contare poi che, per 
l'ennesima volta, a questi 
importanti appuntamenti non 
ha partecipato un « politico ». 
un'assessore ma un semplice 
« funzionario » che, per prima 
cosa, ha dichiarato di non 
occuparsi di programmazione 
bensì di vertenze. 

Se questo è l'inizio della 
nuova giunta regionale— 

Marco ffastianelli 

Da gennaio ad Ascoli il servizio per l'aborto 
ASCOLI PICENO — Anche ad 
Ascoli Picena finalmente ini-
zierà a funzionare il nuovo 
servizio di interruzione della 
gravidanza grazie ad una con
venzione stipulata tra l'ospe
dale locale e un'equipe medi
ca delTAIED di Roma. Nella 
provincia ascolana, a tutt'og-
gi. era possibile seguire inter
venti di aborto, solo nell'ospe
dale dì San Benedetto del 
Tronto. Per il resto, le dorine 

"che volevano.usufruire di que
sta possibilità che la legge 
prevede, dovevano sottoporsi 
• \ eri e propri itinerari viag
gianti: da San Severino, nella 

provincia di Macerata, a Pe
scara, ad Ancona. 

Dunque la convenzione giun
ge a buon termine dopo due 
anni e più di discussione e 
tentativi vari di boicottaggio. 
Si iniziò a parlarne nel '79 
quando i consiglieri laici della 
amministrazione dell'ospedale 
di Ascoli, seguendo i consigli 
degli organi amministrativi 
della Regione, fecero appro
vare una delibera con cui si 
impegnava l'ospedale a stipu
lare una convenzione appun
to che permettesse, stante le 
dichiarazioni di obiezione, di 
tutti i medici, e di gran parte 
del personale paramedico, non 

esclusi i portieri, di attuare 
la legge e fornire la città di 
questo importantissimo ser
vizio. 

Il presidente dell'ospedale, 
il democristiano Biggeì. fece 
di tutto per impedire la rea
lizzazione della cosa. Succes
sivamente l'impegno di mas
sima si è concretizzato grazie 
alla nuova presidenza comu
nista dell'ospedale, e grazie 
alla disponibilità delTAIED di 
Roma. La deliberazione, che 
è del maggio '80, ha avuto 
l'autorizzazione e la relativa 
copertura finanziaria di no
vembre. 

« E' un fatto molto impor

tante — ci ha detto il compa
gno Cesari, presidente dell'o
spedale di Ascoli — che ora 
ad Ascoli e in particolare nel 
nuovo ospedale di Monticelli. 
sia possibile attuare la legge 
194, obiettivo raggiunto grazie 
all'impegno e all'insistenza dei 
movimenti femminili e delle 
donne ascolane. 

La convenzione inìzierà ad 
operare nel gennaio dei pros
simo anno e si spera che già 
fin dai primi giorni ri servizio 
possa funzionare. Un'equipe, 
formata da due medici e una 
infermiera verranno settima
nalmente da Roma. 

g. e 

Un convegno provinciale della Lega a Fenile di Fano 

Terre pubbliche e coop agricole: 
anche l'ente locale diventa socio 

FANO — Il venti per cento 
della superficie coltivata nel
la provincia di Pesaro, qual
cosa come 50 mila ettari, ap
partiene ad enti pubblici. Un 
dato ' non eccezionale se si 
considera che in certe regioni 
l'area « pubblica » si allarga 
fino a ricoprire un terzo del 
territorio. Gli enti pubblici 
italiani costituiscono la mag
giore proprietà terriera euro
pea. 

Questa premessa per far 
capire la dimensione del pro
blema e l'importanza che es
so venga affrontato organi
camente, quindi secondo prin
cipi programmatici che con
tribuiscano anche da questo 
versante al miglioramento 
complessivo del nostro set
tore agricolo. 

Non a caso, promuovendo 
il convegno svoltosi l'altro 
giorno a Fenile di Fano, la 
Lega delle Cooperative, ha 
affiancato a questo tema l'al
tro parimenti rilevante della 
utilizzazione delle terre incol
te e mal coltivate. 

Le due questioni si pongo
no naturalmente in un ambito 
socioeconomico generale e 
non possono essere conside
rate prescindendo da inter
venti politici che sciolgano 
nodi quali quelli della demo
cratizzazione della Federcon-
sorzi, della riferma dell'Al
ma. del superamento dei con
sorzi di bonifica, della revi
sione della politica agricola 
comunitaria, nonché quello 
della riforma dei patti agrari. 

Su tutta questa problema
tica. e non poteva essere al
trimenti, si è incentrato l'as
sai riuscito convegno provin
ciale al quale hanno parte
cipato i rappresentanti del 
Comune di Fano e della Pro
vincia (i due enti hanno con
tribuito alla realizzazione del
l'iniziativa). delle forze poli
tiche (PCI e PSI). dell'Ispet
torato agrario,, delle comuni
tà montane dell'Alto e Me
dia Mòtauro. dell'Alta vai Ma-
recchia, del Catria e del Ne
rone. della CGIL. dell'Ente 
di sviluppo, della Camera di 
commercio., del Cad-Conad di 
Fano, della IRAB-ECA di Fa
no, della Federbraccianti re
gionale e provinciale, di al
cuni •comuni." di numerose 
cooperative agricole. Dai rap
presentanti di queste ultime 
è venuto tra l'altro il mag
gior contributo al dibattito. 

La Lega individua natural
mente nella gestione in for
ma associata l'utilizzazione 
ottimale delle terre degli en
ti pubblici e di quelle incolte 
e mal' coltivate. ".-'.- - ~ . 
- Per quel che riguarda i ter
reni di proprietà pubblica vi 
è il pericolo — da contrasta
re con ogni energia — che 
si avvìi un processo di ven
dite dirette e indirette tali 
da dilatare là privatizzazio
ne di un bene che deve-es
sere utilizzato quale strumen
to (uno strumento formidabi
le) di politica agraria. Secon
do pericolo da evitare è lo 
smembramento di questi ter
reni. r ' - - , - - -
• Partendo da questi essen
ziali presupposti, si materia
lizza la proposta: costituire 
consistenti aziende cooperati
ve gestite con criteri di ef
ficienza, di democrazia, di 
professionalità e di imprendi
torialità. 

Naturalmente ci si pone an
che il problema del ruolo del
l'ente locale in -riferimento 
alle nuove iniziative di coope
razione. Esso diventa sccio 
della cooperativa, conferisce 
terreni, mezzi ed eventual
mente manodopera percepen
do dalla stessa cooperativa 
un,utile calcolato in base a 
criteri concordati. L'utile ver
rà reinvestito nell'azienda 
stessa aumentando la quota 
capitale dell'ente che non per
segue fini di lucro, ma pro
duttivi e sociali. 

Ovviamente, e la questione 
ha il suo peso, carattere, con
sistenza e finalità delle azien
de cooperative dovranno es
sere in sintonia con le indi
cazioni dei piani aziendali nel 
quadro dei piani zonali agri
coli esistenti. Sulla '-questione 
delle terre incolte mal colti
vate la Lega confuta le posi
zioni della proprietà assentei
sta secondo cui i fenomeni 
di abbandono sono resi - ne
cessari dalla marginalità e 
dalla mancata redditività di 
queste terre e che quindi il 
loro recupero produttivo me
diante l'affidamento a coope
rative di giovani disoccupati 

Affrontato il tema 
delle superfici 

incolte 
Occorre 

contrastare 
con energia un 
. processo 

di vendite che 
porta alla 

privatizzazione 
ed allo 

smembramento 
di un grosso 
patrimonio 

Le zone marginali 
si possono 
recuperare 

altro non sarebbe che dema
gogia. 

Diversa è la valutazione del 
movimento cooperativo: l'a
gricoltura deve svilupparsi 
organicamente su tutto il ter 
ritorio, da quello potenzial
mente più produttivo a quel 
lo cosiddetto marginale, per 
l'esigenza di evitare o frena 
re un esodo incontrollato e 
pericoloso dalle zone margi
nali. causa frequentissima di 
squilibri idro-geologici 

Di fronte alle difficoltà di 
applicazione della nuova le

gislazione in materia, la Le
ga delle Cooperative avanza 
alcune proposte: incontri con 
i comuni e le loro associa
zioni (comunità montane e 
associazioni intercomunali) 
per individuare ' i necessari 
strumenti tecnici; coinvolgi
mento a questi incontri dei 
giovani, dei lavoratori e della 
popolazione allo scopo di 
creare un movimento di lotta 
per la terra; elaborazione e 
collegamento dei piani azien
dali delle imprese cooperati
ve e individuali con i piani 

di sviluppo zonali; creazione 
di servizi presso ogni Asso
ciazione intercomunale e Co
munità mcntana per l'assi
stenza tecnica, la ricerca e 
la sperimentazione. , 

Tali servizi dovranno esse
re assicurati dagli enti pub
blici e sotto questo profilo 
è stato valutato positivamen
te l'impegno dell'amministra
zione provinciale di Pesaro e 
Urbino a promuovere una 
cooperativa di pievani tecni
ci agrari, sull'esempio di 
quanto avvenuto a Pisa. 

TELEPESARO 
17,30: Candid Camera; 18: > 

Cerimcnia inaugurale delle 
Olimpiadi di Mosca; 18,30: 
Programma per ragazzi; 1B: 
Scopri e vedi cosa c'è, giro-
quiz delle Marche; 19,40: 
Playtime; 20: Cartoni anima
ti; 20,25: Telepesaro giorna
le: 21: Film Sfida a Silver 
City; 22.30: L'avversario da 
battere è Treviso; 23: Tele
film; 23,50: I nostri , prò 
grammi. 

Convegno 
a Pesaro 

su risultati 
. e prospettive 
della legge 180 

PESARO — « Legge 180: chiusi i manicomi? 
Applicazione, risultati e prospettive della leg
ge. A che punto siamo? » è il tema del con
vegno organizzato da: « Facciamo il punto », 
Centro italiano di solidarietà. Comunità di via 
del Seminario e Radio Punto di Pesaro con 
il patrocinio della regione Marche e dell'am
ministrazione provinciale di Pesaro e Urbino. 
Si svolge oggi con inizio alle ore a presso la 
sala del cinema Loreto di Pesaro. 

- Interverranno Bruno Benigni, presidente del
la commissione Sanità della regione Toscana, 
Ferruccio Giaccanelli. direttore dell'ospedale 
psichiatrico « Roncati » di Bologna, Bruno Or
sini, sottosegretario del ministero della Sani
tà, Mario Rossaro, assessore alla Sanità del
la Provincia di Pesaro e Urbino, Francesco 
Scotti, del Centro di igiene mentale di Perugia. 

Il convegno continuerà nel pomeriggio dalle 
15,30 in assemblea-dibattito. 

Contro 
il Catanzaro 

un Ascoli 
senza 

Scanziani 

a cura di 
GIAMBATTISTA FABBRI 

- Dopo la vittoria dell'Italia contro la tanto de
cantata Grecia ad Atene si riparte con il Campio
nato di serie A. 
= Purtroppo affrontiamo la trasferta di Catanzaro 

con una assenza gravissima, quella dì Scanziani, 
squalificato. Sarò costretto ad effettuare dei cam
biamenti nella formazione da schierare contro i 
calabresi. Ho gli uomini contati. Comunque dovrem
mo disputare ugualmente una bella partita anche 
se siamo coscienti del fatto che avremo di fronte 
un avversario duro da sorpassare. Cercheremo di 
ritornare a casa con qualcosa. 

Sono sicuro, cioè, che la squadra rispónderà be
ne. Il calcio purtroppo è fatto anche di autoreti, di 
piccoli errori che potrebbero smentire qualsiasi pre
visione. Ciononostante sono- convinto che non per
deremo. ~ - » 

Il Fano, che domenica scorsa è .stato sconfitto 
in casa dal Forlì, domani dovrà incontrare in tra
sferta il Treviso. Un osso duro. Comunque non 
dovrebbe perdere. Deve assolutamente rifarsi della 
sconfitta con il Forlì. Capita alle squadre prime in 
classifica di perdere in casa. E' naturale. Anche a 
me è capitato. Però quando una squadra è forte. 
è in testa alla classifica, come il Fano, senz'altro 
si rifa subito. 

Nel girone B è in programma - Cavese-Sambene-
dettese. Per i rossoblu di Sonetti un osso ancora 
più duro di quello del Fano. Ma la Samb domenica 
scorsa è ritornata prima in classifica, ha una inte
laiatura da serie B, sa farsi rispettare dappertutto, 
quindi certamente anche a Cava dei Tirreni. 

Domani c'è Anconitana-Osimo. E' un derby in 
tono minore, tra due squadre deluse. La squa
dra dorica dovrebbe pero farcela a vincere 
contro i cugini osimanì. 
La Civìtanovese, che sta ^ 
andando a gonfie vele, i^ \ 
gioca in casa con il Mi- ^ ^""• 
ra. Con il morale che si 
ritrova sicuramente do
mani non fallirà l'enne
simo appuntamento con 
la vittoria. 
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La Scavolini cerca ir record 
Big-match tra 
le lombarde 

a cura di 
FRANCO BERTINI 

PESARO — L'anticipo di 
questa sera nella capitale 
contro il Bancoroma po
trebbe rendere ancor più 
esaltante la sequenza (5 
vittorie nelle ultime 5 par
tite) della Scavolini. Ma 
non sarà impresa facile: i 
romani hanno sfiorato il 
cojpo - grosso domenica 
scorsa a Bologna contro i 
campioni d'Italia e cerche
ranno di rifarsi con i pe
saresi per , disincagliarsi 
dal gruppo delle penulti
me. L'incontro apertissimo 
dunque, anche se potreb
be risultare molto impor
tante per la Scavolini l'in
citamento dei suoi tifosi 
che arriveranno a Roma 
con numerosi pullman. 

Lo scontro più importan
te vedrà questa settimana 
impegnati i due squadroni 
lombardi della Turisanda 
Varese e del Billy Milano. 
Anche in questo caso un 
match senza pronostico: a 
decidere saranno l'attac
co dei varesini guidato da 
Bob Morse e la difesa del 
Billy. Due squadre, quelle 
di Milano e Varese, anco
ra al vertice nonostante le 
molte profezie negative 
che sì avanzavano prima 
del campionato: troppo 
vecchio l'organico di Pen-
tassuglia, troppo indebolito 
dalle campagne acquisti 
quello di Peterson. Ma i 
risultati sono quelli che 
contano, e alla fine al ver

tice ci saranno ancora Io-
- ro. C'è da giurarlo. 

Turni agevoli, almeno 
sulla carta. - per Squibb • 
Cantù che ospita la sor-

^ prendente RecoarO, forte 
soprattutto nei due ameri
cani, cosi come per Ferra-
relle Rieti e Pinti-Inox 
che ospitano rispettiva
mente l'Hurlingam di Trie
ste e la Tai Gin Seng di 

~ Gorizia. Per le due vene
te difficilmente ci sarà via 

' di scampo. 
Incertezza invece a Bo

logna dove la I&B se la 
vedrà con il forte Grimal
di. intenzionato a ripren-

- dere la sua corsa dopo la 
battuta d'arresto casalin
ga con la Turisanda. Ma . 
l'ex Gira, guidato dal gio
vane Di Vincenzo, ha dl-

- mostrato di avere grinta e 
uomini di classe. 

E. infine, l'Antonini di 
Siena che farà di tutto per 

•fermare la Sinudyne. I 
campioni hanno vinto con 
merito e classe a Mosca 
nel turno infrasettimanale 
di coppa, ma per i senesi 
c'è la speranza che la fa
tica si faccia sentire agli 
avversari al punto di ren
dere possibile una vittoria 

' diffìcile e ambita. 
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PREFERITE IL 

torrone 
FALCONARA M . (Ancona) 

fa tto come 
allora 
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